
Guario A. - Osservatorio Fitosanitario, Regione Puglia
Carmignano P. - Consorzio di difesa delle produzioni Intensive, Taranto

V Giornate di Studio sui Modelli per la Protezione delle Piante
Piacenza 27-29 maggio 2009

Università Cattolica del Sacro Cuore
Via Emilia Parmense, 84

Regione Puglia
Applicazione dei sistemi previsionali 
nell’ambito dei programmi regionali 

di assistenza tecnica



963000Cocciniglia rosso forte degli 
agrumi

1503660Afidi del pomodoro

600006Mosca del ciliegio

1230333Frankliniella della vite

1533333Tignola dell’olivo

2136543Mosca dell’olivo

TALEFGBRBA

TO
TA
LE

N° CAMPI/PROVINCIA
MODELLO - FITOFAGO

Tabella 1. – Modelli Fitofagi Validati in Puglia



1. Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae) lug - dic
Gli elementi principali del modello validato per 
la Mosca dell’olivo, riguardano sostanzialmente 
la previsione della fenologia del patogeno. Il 
modello utilizzato è un modello semiempirico 
(C. Pucci 1991), che tiene conto del numero 
medio delle femmine catturate per trappola per 
settimana (Fm) e la temperatura media, 
fornendo un indicazione sul rischio di attacco, 
più conosciuto come Modello basato sul Valore 
“Z”, la  formula matematica alla base del 
modello è la seguente: 



Z = a (Fm-c1) – b (Tm-c2)
• Z = soglia d’intervento o indice di gravità

dell’infestazione;
• Fm = n° medio femmine/trappola/settimana;
• Tm = Temperatura media dell’aria durante 

la settimana cui si riferiscono le catture, 
ottenuta dalla media delle temperature max
e min giornaliere. La settimana di 
riferimento ha come ultimo giorno quello di 
rilevamento delle catture, da tale data si 
esegue la media delle temperature dei sette 
giorni precedenti;



24,323,522,1c2
9,79,79,7c1

0,1860,1860,186b
0,0390,0390,039a

Irriguo 
CostieroIrriguoNon 

IrriguoCostante

Quando il valore “Z” è maggiore o uguale al 
valore di 0,10 è altamente probabile che nelle 
successive due settimane l’infestazione 
attiva delle drupe superi la soglia max del 
10% e pertanto si suggerisce l’intervento 
insetticida.



Dati di monitoraggio e simulazione relativi al campo pilota 
ubicato presso l’Azienda “Parco di Stalla” di Palagianello 
(TA) nell’anno 2005
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2. Tignola dell’olivo (Prays oleae) mar - lug
Il modello è basato sulle somme termiche attraverso 
l’impiego dei gradi giorno.

Single sine107650° C10° CFine volo gen. 
Antofaga

Single sine75750° C10° CPicco volo gen. 
Antofaga

Single sine61850° C10° CInizio volo gen. 
Antofaga

Metodo di 
calcolo

Somma 
termica

Soglia 
superiore

Soglia 
Inferiore

Fase fenologica 
Dal 1° gennaio

Tabella 2 - Dati base fenologia della Tignola dell’olivo.

La principale fase di riferimento è quella del picco volo 
della generazione antofaga che avviene in genere in 
giugno. 



Per l’esecuzione del trattamento fitosanitario si 
dovrà attendere 10 giorni dopo il picco del volo. 

1076° GFine volo gen. Antofaga
757° GPicco volo gen. Antofaga
580° GInizio volo gen. Antofaga

Somma 
termica

Fase fenologica
Dal 1° gennaio

Tabella 3.  - Dati fenologia Tignola dell’olivo 
validati  in ambiente pugliese
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Dati di monitoraggio e calibrazione del campo pilota 
“Bagorda” ubicato in Agro di Fasano (BR). 



3. Cocciniglia rosso forte degli agrumi 
(Aonidiella aurantii) mar - dic
Il modello considera i gradi giorno 
accumulati a partire dal 1° gennaio di 
ciascun anno, calcolati con il “metodo 
delle medie” che considera come dato 
meteorologico la temperatura media 
giornaliera. La formula semplificata per il 
calcolo delle somme termiche prevede 
l’impiego della sola soglia termica 
inferiore, al disotto della quale si ha lo 
zero di sviluppo, in questo caso posta a 
12° C.



1999° G4° volo – 3^ Generazione

1506° G3° volo – 2^ Generazione

1014° G2° volo - 1^ Generazione

190° G1° volo – Gener. svernante

Somma 
termica

Fase fenologica
Dal 1° gennaio

Tabella 4 - Dati base fenologia Cocciniglia rosso 
forte degli agrumi  



1999° G4° volo – 3^ Generazione

1506° G3° volo – 2^ Generazione

1014° G2° volo - 1^ Generazione

518° G1° volo – Gener. svernante

Somma 
termica

Fase fenologica
Dal 1° gennaio

Tabella 5 - Dati fenologia Crf degli agrumi  validati in ambiente pugliese





4. Frankliniella della vite (Frankliniella occidentalis)

300° G1^ comparsa adulti

Somma termica 
(base 10,7)Fase fenologica  dal 1° gennaio

Tabella 6 - Dati fenologia Frankliniella della vite validati  in 
ambiente pugliese (apr-lug)



Dati di monitoraggio del campo pilota Brigadiere, nel comune di 
Castellaneta (TA), 
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5. Mosca del ciliegio (Rhagoletis cerasi) mar-giu
Il modello validato in ambiente pugliese si basa 
sulle somme termiche attraverso l’impiego dei 
gradi giorno, effettuata con il metodo del singolo 
seno ponendo la soglia termica inferiore a 5° C 

700° GFine volo

550° GPicco volo 

430° GInizio volo 

Somma termica (base 5)Fase fenologica dal 1° gennaio

Tabella 7 - Dati fenologia Mosca del ciliegio validati  in ambiente pugliese.



6. Afidi del pomodoro (Myzus persicae) apr - lug

1278° GPicco migrazione 
864° GPrima apparizione 

Somma termica (base 4)Fase fenologica 
dal 1° gennaio

Tabella 8 - Dati fenologia Afidi del pomodoro validati  in 
ambiente pugliese.

L’attività di monitoraggio, condotta con 3 
trappole cromotropiche/Ha, ha
complessivamente soddisfatto le procedure ed 
i termini previsti dal protocollo. Il modello 
previsionale ha mostrato una buona coerenza 
tra dato atteso e dato verificato in campo.



I dati di monitoraggio del campo pilota preso in 
località Posta Tuoro in provincia di Foggia, viene 
indicato l’andamento delle presenze in 
corrispondenza degli allarmi forniti dal modello 
previsionale.
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Modelli in corso di validazione
E’ in corso la calibrazione di un modello di 
assistenza alla concimazione che elabora un 
consiglio relativo ai quantitativi di concimi 
azotati, fosfatici e potassici da apportare alla 
coltura e ai relativi periodi di somministrazione, 
sulla base di una resa colturale prestabilita. I 
dati di input richiesti riguardano le 
caratteristiche del suolo, le fasi fenologiche 
della coltura, la resa attesa ed i dati stazionali 
dell’azienda assistita. 



E di un modello di assistenza all’irrigazione atto 
a fornire il consiglio sul momento idoneo 
dell’intervento irriguo e sul volume di 
adacquamento da somministrare alla coltura. I 
turni irrigui ed i volumi individuati variano in 
funzione delle fasi fenologiche della coltura, 
delle caratteristiche idrologiche del terreno, 
dell’andamento climatico (i cui parametri 
meteorologici sono rilevati dalle stazioni 
agrometeorologiche), del metodo irriguo adottato 
e dei volumi irrigui apportati. 



Il modello si basa sul calcolo della 
riserva idrica facilmente 
utilizzabile (RFU) da parte della 
coltura e sulla perdita giornaliera 
di acqua dal terreno per 
evapotraspirazione. Tale perdita 
viene individuata attraverso il 
“criterio evapotraspirometrico”
(metodo Penman-Monteith-FAO).
Le potenzialità di integrazione dei 
due modelli consentono di 
cadenzare le pratiche di 
concimazione in accordo ad una 
corretta gestione irrigua ed in 
funzione dei parametri 
agrometeoreologici.



Piattaforma elettronica ed elaborazioni
I modelli attualmente in uso sono inseriti in 
un'unica piattaforma informatica sulla base 
dei dati agrometeorologici raccolti dalle 90 
stazioni di rilevamento, elaborati dalla 
struttura di tipo Client-Server 
multipiattaforma. I servers sono basati su 
sistemi operativi VMS sui quali vi è il 
database alfanumerico Oracle, mentre le 
stazioni di lavoro utilizzano applicativi ESRI 
e/o Web sviluppati in PHP o ASP in ambiente 
Windows.



Piattaforma elettronica ed elaborazioni
Gli output dei modelli vengono elaborati dai 
Tecnici dei Consorzi di Difesa Provinciali con 
frequenza settimanale e/o giornaliera in base alle 
necessità del periodo e del fitofago di 
riferimento. L’elaborazione è possibile da una 
qualsiasi postazione dotata di computer 
connesso ad internet. E’ in fase di sviluppo 
l’elaborazione automatica per la “segnalazione di 
allarme” bi-settimanale. Il personale impiegato 
nell’attività è composto da n° 34 Tecnici 
distribuiti per le attività nei Consorzi provinciali 
in n° di 6 per provincia e di n° 4 presso la sede 
regionale dell’Assocodipuglia.



Piattaforma elettronica ed elaborazioni
I modelli sono impostati per essere utilizzati 
direttamente dagli agricoltori o dai Tecnici che si 
occupano di Assistenza in campo con la semplice 
connessione al sito web dell’Assocodipuglia 
all’indirizzo www.agrometeopuglia.it, dove è
possibile registrarsi e accedere al servizio in modo 
autonomo; è possibile inserire le coordinate 
geografiche dell’ubicazione dei campi cui si vuole 
conoscere l’eventuale situazione di allarme. Inoltre, 
vengono redatti bollettini provinciali 
Agrometeorologici e Fitosanitari, da parte dei cinque 
consorzi ed uno regionale da parte 
dell’Assocodipuglia, e vengono inviati attraverso 
mailing list, sms, ecc., direttamente agli agricoltori, 
alle associazioni di produttori ed alle organizzazioni 
professionali agricole su tutto il territorio regionale.

http://www.agrometeopuglia.it


Punti critici
I punti critici dell’attuale sistema sono più
che altro legati all’organizzazione strutturale 
del sistema  ed all’insufficienza di modelli 
rispetto alle colture presenti sull’intero 
territorio regionale.
Per quanto riguarda i sistemi informatici e 
tecnologici, data la grande mole crescente 
di dati, resta sempre  necessario 
l’innovazione continua dei mezzi informatici 
a disposizione degli operatori.



Integrazione di nuovi modelli
Attualmente è in programma l’implementazione 
di nuovi modelli previsionali, in particolare, si 
sta considerando di focalizzare l’interesse sulla 
Peronospora della vite, Oidio della vite, 
Tignoletta della vite, Bolla del pesco, Cidia e 
Anarsia del pesco, Afidi degli agrumi, Mosca 
mediterranea su agrumi. 
Particolarmente interessante per le nostre zone 
è la realizzazione di modelli previsionali per la 
difesa da parassiti di colture orticole come la 
patata, insalate (lepidotteri, dorifora, ecc.)
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